
Duemiladieci battute

Par condicioStaino

Mara sa volare

Tutte le prove che lamafia è anche alNord

Donne nel Settimo Cielo della politica ce ne
sono poche, ma quelle poche, fra loro, si ama-
no spietatamente. Alessandra M., 48 anni,
lunghi capelli ossigenati spioventi sulle spal-
le, ex attrice, nipote di celebrità (un dittato-
re e una stella del cinema), stile “buzzicona
verace” va matta per Mara C., 35 anni, corti
capelli neri dal taglio
impeccabile, ex show
girl, ex oggetto del de-
siderio del Premier,
stile “Joan Crawford
va alla guerra”. Appe-
na Buzzicona ha vi-
sto J.Crawford parlar
fitto fitto con un deputato dal cognome inac-
costabile si è affrettata a fotografarla.
“Vergognati”, ha urlato , stai tradendo il Sul-
tano. “Vergognati tu”, ha sussurato Mara, ge-
lida e misurata, stai soltanto cercando di far-
ti notare. Probabilmente hanno ragione tut-
te e due. Però, che classe Mara!Qualunque
sia la genesi della sua assunzione al Settimo
Cielo, ha certamente imparato a volare.

E
così, su indicazione di Marcello Del-
l’Utri il mafioso pluriomicida Vitto-
rio Mangano è stato assunto a Arcore

per proteggere Berlusconi dalla Mafia. Del-
l’Utri si difende: «Non sono un criminale!
Sono un omeopata». Ufficialmente, Manga-
no era in servizio come «stalliere» ma a
quanto pare a Arcore non c’erano cavalli (se
ce ne fosse stato uno, a quest’ora sarebbe
senatore). Le motivazioni della sentenza
con la quale il Tribunale di Palermo ha con-
dannato il senatore del Pdl a sette anni per
concorso esterno in associazione mafiosa -
o, per dirla con le parole del Tg1, «Precipita-
zioni in arrivo sul nord-ovest della peniso-
la» - vengono depositate a pochi giorni di

dalla denuncia di Roberto Saviano, che in
tv ha raccontato come la Mafia sia penetra-
ta nel Nord amministrato dalla Lega. O vice-
versa. Un’argomentazione alla quale, dopo
aver letto le 641 pagine della sentenza del-
l’Utri, è difficile controbattere, se non con
gli argomenti di Bossi. Nel senso di Renzo:
«Arcore è in provincia di Palermo». La Ma-
fia è così radicata a Milano che, secondo la
segnalazione di un pentito, il covo dove si
nasconde il superlatitante Zagaria è la neb-
bia (non è l’unico segnale della penatrazio-
ne della Mafia a Milano: da qualche tempo i
pizzini sono firmati. Dolce &Gabana. E i ma-
fiosi in carcere hanno chiesto di spostare
l’ora d’aria alle 19 per fare l’aperitivo. E la

nuova agenzia fotografica di Fabrizio Coro-
na si chiama «Sacra Corona Unita». E gli at-
tentati dinamitardi sono diminuiti perché
alcuni mafiosi hanno capito che si fa prima
a uccidere gli avversari con lo smog). Maro-
ni andrà in tv a spiegare la sua teoria. La
Mafia è arrivata a Milano negli Anni Ottan-
ta a bordo di un barcone proveniente dalla
Libia. Una volta approdati in lombardia, i
mafiosi sono saliti su una gru. Poi su altre
quattrocento gru, e hanno costruito Mila-
no2. Dell’Utri si dice sereno. In fondo, i suoi
rapporti con la mafia sono provati fino al
1992. Per il periodo successivo mancano
prove sufficienti. È sempre così, quando so-
no coinvolti pezzi dello Stato.❖
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Dopo gli Stati Uniti, sbarca anche in Francia il giornalismo
'on-demand', dove i lettori decidono cioè di finanziare diretta-
mente indagini e reportage di stampa.
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